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9 ottobre 1930.
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LE601 E DI¼RETT
Numero di pubblicazione 1718.

REGIO DECRETO 2 ottobre 1930, n. 1390..
Approvazione di una variante al piano regolatore della città'

di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge "L3 gennaio 1924, ii. 170, che ap-
prosò il piano regolatore di ampliamento della città di Fi-
renze;
Vista la domanda del podestà di Firenze per ottenere Pap-

provazione di una variante.al detto pianö tegolatoré, nonchè
l'approvazione del relativo piano parcellare, per la indlasio
ne nel piano medesimo del nuovo piazzale da costruirsi sulla
riya sinistra dell'Arno, per Paccesso al nuovo ponte;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non vennero presentati reglaini di
sorta;
Considerato che trattasi di modificazione di evidente ne-

cessità tã utilità che si impone per ragioni urgenti di viabi-
lità inquantochè il piazzale in parola dovrà servire per dare
accesso al costruendo ponte sulPArno in se tituzione delPat-
tuale ponte sospeso allo Cascine;
Vista la legge 25'giugno 1865, n. 2359
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decrètiamoi

E' approvata la su descritta variante al piapo regolatore
di Firenze, per la formazione di un piazzale di accesso al
costruendo ponte sulPArno in corrispondenza di via Bron-
zino.
E' approvato il piano parcellare relativo a tale piazzale.
La planimetria della variante e il piano parcellare, redat-

to in iscala 1:1250 e il corrispondente elenco delle ditte da
espropriarsi, saranno vistati, d'ordine Nostro, dal Mipptro
proponente.
Rimane fermo il termine di attuazione ylgente-per il piano

regolatore generale.
Ordiniamo che il presente decretormanito del sigillo dèllo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italiapmandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 2 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE,

DI CROLLALANZ .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1930 - Anno VIII ?

Atti del Governo, registro 301, foglio 49. FERZI.

Numero di pubblicazione 1719.

REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1392.
Autorizzazione alla Scuola media di agricoltura « Stanga a

di Cremona ad accettare una donazione.

N. 1392. 31. decreto 28 agosto 1930, col quale, g11a proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, 4 §!cuola .me4W

di agricolturo « Stanga » di Cremona, viene autorizzata
ad accettare la somma di L. 10.000 donata dalla Bancé
popolare di Cremona.

Visto, il Guardasigilit ; Rocco.
11egiskato.alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII

I.L

DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1980.
Ordinanza di sanitå marittima per lo provenienze dal porto

di Marslglia (Francia). .

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI ßTATO

MINISTRO PER L'INTERNO

CoËÅatata la coniparsa della pesto nel porto di Mársiglië ¡
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Paa

rigi del 21 giugno 1926, alla quale è stato data piena edi
intera esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decretq
10 agosto 1929, n. 1680;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, ãpprovatõ cog
il R. decreto 1· agosto 1907, n. 630;
Vedvþ Pordinanza di sanità marit.tima n. 1 del 12 getu

naio 1930;

Decretà

Le Inovenienze dal porto di Marsiglii (Fráncia) sötio eot
toposte alle misui'e contro la peste, prescritte dalla ordinaru
za di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930.
Le LL. EE. PAlto commissario per la città e la provincia

di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno
sono incaricate dalla esecuzione della presente ordinang
che sarà pubblicata nella Gagzepta Uffoiale del Regno,

Roma, addi 18 ottobre 1930 - 'Änno VIII

p. Il Ministrš• ÄRÉINÀ¾a

DECRETO MINISTERIALE 16 settembre 1930.
Nomina di un membro del Collegio consultivo dei periti dos

ganali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1, lett. b, del R. decreto-legge, If. 387 del 24
marzo 1927 ha sostituito Fart. 5 del testo unico delle leggt
ppr la risoluzione delle controversie dogonali; approvato cort
R. decretto n. 330 del 9 aprile 1911;
Visto il decreto Ministeriale ,del 2(inaggiòJS30-VIII col

quale fu provveduto alla costituzione del'Collegio consultivg
dei periti doganali per il triennio 1930-32;
Ritenuto che 11 comm. Emilio Oblath di Trieste, delegafõ

supplente, scelto dal Ministero delle corporazioni second4
le noi•Ige stabilite dalPart. 1, lettera b, del predetto R. des
crejoÀe e, ha rassegnato le sue dimissioni da tale carica;
Vista la necessità di integrare la costituzione del Collegië

eonstiltiv'p dei periti doganali;
Vist il parere espresso dal Ministro per le corpörazioni

con la nota n. 7625 del 28 agosto 1930 II;

Determinao

E' nominato membro del Collegio cönsultivé dei periti
dognali il commalbel'to Oblieght di Genova come delegat4
supplente.
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Il presente decreto sara comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblitato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 16 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MOSCONI.
(5452)

DECRETO MINISTERIALE 21 ottobr'e 1980.
Apertura all'esercizio pubblico della linea ferroviaria Sacile.

Pinzano.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

ÌIrMINIS'i'RO PER Ì LAVORI POBBLÌÖl

Visto il R. decreto 1° novembre 1914, n. 1244, col quale fu
autorizzato la costruzione della linea Sacile-Pinzano;
Viste le leggi 12 luglio 1908, n. 444, e 21 luglio 1910, nu-

2nero 580, che autorizzano PAmministrazione delle, ferrovie
dello Stato ad esercitare provvisoriamente le linee in co-
strukiode per conto diretto dello Stato;
Veduto che il verbale della visita di ricognizione della io-

vracitata linea risulta nglla ostare alla sua aperturar al pub-
blico esercizio;

Decreta :

E' autorizzata l'apertura al pubblico esercizio della linea
Bacile-Pinsano a datare dal 28 ottobre corrente.
L'esercizio della lities stessa sarà assunto -dalPAmmini-

strazione delle ferrovie dello Stato.

Roma, Addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le coinunicazioni :
CIANO.

Il Ministro per i lavori pubblici:
DI Onot.t.AI.ANzA.

(5455)

DECRETO MINISTERIALE 21 ottobre 1980.
Aperturáill'èsorcizio pubblico del tronchi ferroviari Piazza

Armerina-San Mfchele di Ganzaria e San Michele di Ganzarla.
Caltagirone..

IL MINISTRO PER LE COMUNIdAZIOMI
DI CONCERTO CON

È SilNISi'RO PEIt I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 9 luglio 1005, n. 413, con la qualet il Regio
Öovernò fit autorizzato, fra l'altro, a provvedere alla costyu-
tione diretþv delle ferrovie coinplementari a sezione ridotta
della Sicilia ;
Viste le leggi 12 luglio 1908, n. 444, e 21 luglio 1910, n. 680,the autorizzano PAmministrazione delle ferrovie dello Sta-

to ed esercitare provvisoriamente i tronchi delle linee in co-
htruzione þer conto diretto dello Stato;
Visto il verbale della visita di ricognizione dei tronchi

Piazza Armerina-San Michele di Ganzaria e San ihÍichele di
Ganzaria-Caltagirone, della linen Piazza Armerina Onltagi-
rone-Terranova;
Ritenuto che dal detto terbale risulta .nn11a ostare al-

I'apertura al pubblico esercizio dei citati tronchi;

Veduti i Regi decreti 23 febbraio 1911, n. 246, e 14 settem-
bre 1923, n. 2123, riflettenti le condizioni di trasporto e ta.
riffe da applicarsi sulle linee sicules scartamento ridotto;

Decreta:

E' autorizzata .I'apertura all'esercizio pubblico dei tron-
chi Piazza Armerinadan Michele di Ganzaria e San Michele
di Ganzaria-Caltagirone, della linea Piazza Armerina-Calta-
girone-Terranova, a datare dal 28 ottobre 1930,VIII.
L'esercizio di detti tronchi sarà assunto dall'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato.

Roma, addl. 2L ottobre 1930 - Anno VIII

11 Miniitro ýef le comunicazioni:
CIANO.

Il Ministro per i lavori giubbiloi:
ÛI ÛROÍÄALANZA.-

(8454Ì
.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. P. 185.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie .le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che iÍ cognome W Pernich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
tidito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Rodolfo, figlio del fu Gíovan-
ni e di Anna Mohorovich, nato a Chercus di Rozzo l'8 ot-
tobre 1912, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Pernici ». •

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla madre Mohorovich
Anna ved. di Giovanni Pernich fu Giovanni e fu Micolancich
Domenica nata a Chercus ed al nipote Emilio Giuseppe il-
leggittimo, nato a Chercus il 18 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura det capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 8 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4668)

N. 672 C.
ÌL PR16FÉTTÓ

DELLA PROVINCIA- DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 Aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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-nute nel .R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restf-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coalovich » è di origine ita-

liana e che in forza'delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decretã :

Il cognome del sig. Coslovich Antonio, figlio del fu Gio

yanni e della Maria (Martincich, nato a Matterada di Umago
l'11 agosto 1880, à restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di a Coalovi ».
'

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta alla moglie Agua Guttich
fu Marco e della Giovanna Suinch, nata a Fasana il 21 set-

tembre 1890; ed ai loro figli nati a Fasana: Ginevra, il 14
febbraio 1914; Olimpia, il 29 'gennaio 1923, nonchè al figli
nati a Pola: Giovanni, il 2 settembre 1921; Mario, 11,24 mag-
gio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo .le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 a ysto 1929 - Anno VII

Il prefept.o: LeoNa LEONE.
(4754)

• Ë. 571 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
reatituzione in. forma italiana dei cognomi delle famiglie
dellla Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

rnente nominata;

Decretã:

Il cognome del sig. Camalich Antonio, figlio del fu Co-

smo e della fu Deselich Antonia, nato a Vallon di Cherso
il 3 aprile 1841, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

Il prefettq; LaoNa LEONE,
(4755)

N. 638 C,

,IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
aute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che appröva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Consolich » è di origine ita>

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Consolich Giovanni, figlio di ignofd
e di Francesca Consolich, nato a Fasana il 10 dicenkbre 1879,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Consoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Bi-osovich fu Giuseppe e fu Maria Duchich, ,nata a Castua;
il 28 marzo 1890; ed ai loro figli nati a Pola: Mario, il 10
giugno 1923; Mario, PS agosto 1919; al figlio Luigi, nato a
Castua il 23 gennaio 1916; ed ai figli nati a Fasana: Zaira,
il 23 aprile 1914; Estellio, -il 15 gennaio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•
tuale residenza, sarà notificato all'interessat a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto.• LEONE LEONE.

(4756)

N. 577 Q.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel k. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cessarich » è di origine ita-

liana e cha in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente norninata;

Deci'eta:

. Il cognorpe del sig. Cessarich Giuseppe, figlio del fu Gios
vanni'eddlla fu Domenica Camalich, nato a Vallon di

Cherso il 17 ottóbre 1896, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cesari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•
tuale residenza, sarà notificato alFinteressata a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

al nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 agosto 1929 - Anho VII

71 prefett .• LEõNE LEONE.

(4757)

N. 571 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eatende a

tutti i territoki delle nuove Provincië "1e disposizioni con

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiarla del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 debreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la eseenziohe del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Craglich » ò di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu·

mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cogpome del sig. Craglich Giuseppe, figlio del fu Pie-
tro e della fu Mikolmich Maria, nato a Caisole di Cherso il
30 marzo 1850, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cralli ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comtino di at-
tuale residenza,,sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 21 agosto 1929 Anno VII

Il prefe‡to: LEONlc LEONE.
(,4758)

N. 284 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione In forma italiana del

.
cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Michelich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
rlassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Michelich Antonio, figlio di Giofanni
e della fu Agnese Slavic, nato a Longatico l'11 giugno 1902
e abitante ad Altura di Nesazio n. 108 (Pola), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
IA'urlan di Antonio e di Francesca Zaccaria, nata a Trie-
ste il 7 dicembre 1909; ed alla figlia Maria, nata a Pola P11
dicembre 1928.

11 presente decreto,. a cura dyl capo del Coniuge di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
i 2 ed avrà ogni 'altra eseenzi6ne secoÃ'do le northe di hui
ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 settembre 1929 - Anno VII

11 prefetto: Leoxe LEosc.
'4759)

N. BSD C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedati il R. decreto 7 ,aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Trovíncie le disposlifoni cotrte.'
note nel R. decreto·legge 10 «gennaio 1920, n. 11, sulla resti-
tuzione in forma Italiaria dei cognomi delle famiglie lèlla

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per 16 esecuzione del Regio de-

creto-legge ansidetto
Ritenuto che il cognome « CattarincÌch » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto·legge deve

riassumere forma italiana
Udito 11 parere della Commissione cotisultiva apposita-

mente nominata;

Decreta '

Il cognome ßel sig. Cattarincich Giuseppe, figlio di An-
tonio e di Chmet Giovanna, nato a Portole il 16 dicembre
1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Caídrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella foi·ma -italiana anzidetta anche alla moglie Stipancich
Carolina fu Andrea e fu Bencich Antonia, nata a Portole
l'11 luglio 1905, ed alla loro figlianfaria, nata a Portole il
28 dicembre 1927.

Il presente decreto, a curaedel capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ágni altra esecuziorie secondo le norme di cui
ai nn. A e 54elle istruzioni ansidette. -

Pola, addi 23 agosto 1929 - Anno VII

Il prefotto: LtoNs Laoss.
(4760)

N. 589 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a:

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge .10 gennaio 1920, n. 17. sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngesto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattarincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivo apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cattarincich Antonio, figlio del fu
Antonio e della fu Clun- Maria, nato a Pinguente PS feb-
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braio 1858, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Catarini ».
Con la presente determinazione viene Tidotta il cognome

nella forma italiana anzidetta âneb alla moglio Chmet Gio-
vanna fu Giovanni o fu Stanich Caterina, nata a Portole,
il 5 marzo 1863; al loro figlio Antonio, nato a Portolo il
2G marzo 1898) alla nuorarmoglie di Antonio, Marchesich
Angela di Giuseppe e fu Tomaa Anna, nata a Portole il
30 luglio 1896; ed ai nitiotiTigli di Antonio Cattarincich e

di Marchesich Angela, nati a Portole; Stefania, il 5 mar-

zo 1923; Elio, il 30 novetilbre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale reaidenza, sarà. notißcato all'interessato a termini del
n. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 agosto 1929 - Anno' VII

Il prefeito: LEONS LEONE.

(4761)

N.'570 C.
IL PREFETTO

.

.
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuov.e Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge TO gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del.Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine ita·

liana e che in forza dell'art.. 1 di detto decreto.legge deve

riassumere forma italiana; .

Udito il pal'ere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

..
e Decreta:

Il cognome della signora Crivicich Caterina vedova di Do-

menico f. Antonio, figlia del fu Dessanti Giovanni e della
fu D1acich Antonia, nata a _Vallon di Cherso il 12 luglio 1842,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Crivici ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecutione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4762)

N. 693 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti-4 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che áppi'ova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » à di origine ita•

liana e che iti forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere fo_rmA italianaj

Udito il parere della Commissione consulgva appositar
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Costessich Biagid, flglio di Giuseppe
e di Maria Zvek, nato a Cavrano di Pola il 4 gennaio 1900,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, gella forma italiana
di « Costessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla tnoglie Anna Pe•
rusco di Rocco e di Eufemia Perusco, nata a Peruschi il 15
marzo 1900; ed alle loroffiglie mate a Cavrano: Maria, il
28 gennaio 1925; Angela, il i marzo 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo les norme di cuil
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Laosa, LEONID.
(4763)

N. 681 Ø.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine itar

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretp·1egge deve
riassumere forma italiana;
Uditö il parere della Commissione consultiva apposita/

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Costessich Giuseppe, figlioá¼l fu LucE
e di Eufemia Ziliga, nato a Cavrano di Pola il 10 gennaio
1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
itáliatta di « Costessi ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zvek Maria
fu Gregorio e fu Maria Garbin, nata Cavrano il 15 agosto
1866; ed ai loro figli nati a Cavrano: Pasquale, il 30 mar-
zo 1890; Giovanni, il 10 marzo 1903; Antonio, il 30 gen-
naio 1895; alla nuora, moglie di Antonio, .Fosca Buich di
Matteo e fu Oliva Spighich, nata a Pavichi 11 6 aprile 1894;
ed alle nipoti,, figlie di Antonio e di Fosca Buich, nate a Ca,
vrano: Anna, 11 1* aprile 1923; Ida, il 27 gennaio 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 agosto 1929 - Anno VII

11 preføtto: LEOWS LEOmi.
(4764)

.
N. 673 0.

IL PREFETTO
DELLE PÍt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla esti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

reto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coalovich » ò di origine ita·

liana e che in forza dell'art 1 di dett.o decrete-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Debreta:

Il cognome del sig. Coalovich Giuseppe, figlio di Antonio

e di Caterina Clun, nato a Umago il 25 settembre 1898, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Coslovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Coslovich
Diuseppina, figlia del fu Pietro Manestar o di Maria Zar,
nata a S. Elena il 22 maggio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 agosto 1299 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4765)

N. 130 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA -

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mosenich » (Mozenic) ò di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mosenich (Mozenic) Andreä, figlio del
fu Giovanni e della fu Gio'yanna Pelos, nato a Vílla Decani
il 13 novembre 1852, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eler Anna
fu Andrea e fu Maria Jakomin, nata a Villa Decani il 14 di-
cembre 1853; al figlio Nazario, nato il 21 luglio 1881; alla
nuora, moglie di Nazario, Mozenic Maria di Giuseppe e di
Anna Kocjancic, nata a Villa Decani il 17 febbraio 1883; ed
ai nipoti, figli di Nazario e di Maria Mozenic, nati a Villa
Decani: Stefania, il 20 maggio 1905; Ida, il 13 novembre
1906; Ernesta, il 9 settembre 1908; Valeria, il 23 novembre
1909; Strana, P11 giugno 1914; Zora, il 24 ottobre 1929;
¾ario, il 10 ottobre 1910; Bruna, il 14 novembre 1922; Gior-
dana, il 13 marzo 1925; ed al nipote, figlio illeggittimo di Ste-
fania Mozenic: Giordano, nato a Villa Decani il 26 giugno
1925.

11. presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tunle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 agosto 1929 · Anno VII

Il prefetto: LEom LEONE.

(4766)

N. 132 M.

IL.PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mozenic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognöme del sig. Mozenic Giuseppe, figlio del fu Giu·

seppe e della fu Anna Kociancic, nato a Villa Decani il 14

luglio 1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Decani
dalla or defunta Orsola Bonin: Ernesto, P11 ottobre 1919;
Zora, l'11 ottobre 1919; al fratello Rodolfo, nato a Villa

Decani il 20 agosto 1891: alla cognata, moglie di Rodol
fo, Stefania Jakomin di Antonio e di Maria Jakomin, nata
a Villa Decani il 9 giugno 1898; ed alla nipote Carmela, fi-
glia di Rodolfo e di Stefania Jakomin, nata a Villa Decani
il 18 dicembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE IÆONE.
(4767)

N. 131 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mozenic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere fot•ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Mozenic Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e di Maria Bordon, nato a Villa Decani il 19 agosto
1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Bor-
don di Antonio e di Teresa, nata a Villa Decani il 27 feb-

braio 1899; ai loro figli nati a Villa Decani: Zora, il 26
dicembre 1922; Edoardo, il 26 maggio 1925; alla sorella

'Antonia, nata a Villa Decani il 15 dicembre 1895; ed alla
madre Bordon Maria, fu Giovanni e fu Maria Turco, nata
a Villa Decani il 3 febbraio 1856.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fola, addì 23 agosto 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4768):

N. 183 X.

IL ,PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRI£

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio.1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Drandich »

.

e wMadrussan;»
sono di origine italiana e che in forza delPart ‡ di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito 1:parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta:

I cognomi della signora Madrussan Fosca, vedova di Bia-
gio, figlia di Antonio Drandich e della fu Cerin Caterina,
nata a Valle il 23 maggio 1893, sono restituiti, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Madrussani » e

a Drandi » (Madrussani Fosca nata Drandi).
.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
a Moncalvo di Valle d'Istria il 27 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 agosto 1929 , Anno VII

Il prefetÉO ; LEONE LEONE,
(4769)

N. 220 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

:Veduti 11 R., decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Proviticle le disposizioni con-
tenute nel A. tdecreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione -in fprma italiana dei cognomi delle fañiiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per lg esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto; ,

Ritenuto che il cognome « Magliavaz·» è di origine ita-
liana e ¿he in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito 11 parete della Commissione consultiva apposita-

mente noininata

Decreta:

Il cognome del sig. Magliavaz Giovanni, figlio di 2ntonio
e di Cleva Maria, nato a Canfanaro, il 4 aprile 1899, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Magli h.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chervatin
Maria fu Matteo e di Sugar Caterina, nata a Canfanaro il
14 marz 1900, ed alla loro figlia Leonilda Anna, nata a Can-
‡aaaro 78 gennaio 1928,

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 efavrà ogni altra esecuzione secondo le aprme di cui
ai nn,Te 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 agosto 1929 - 'Anno VII

Il prefeffo: LEONE LEOR,
(4770)

N. 202 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende as
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
ante oeÌ R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Reglo de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Machich » è di origne 'italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge .d eWiassu-
mere forma italiana;
Udito-il parere della Commissione consultiva apposit

mente nominata f

Decreta:

Il cognome del sig. Machich Giovanni Battisti, ßglio del
fu Pietro e della fu Maria Nattori, nato a Rovigno il 14 feb-
braio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for.
ma italiana di « Macchi ».
Con la presente determinazione°viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Devescovi
Giovanna fu Gregorio e fu Agnese Caenazzo, nata a Rosigno
il 29 noyembre 1870; ed ai loro ßgli nati a Rovigno: Grego-
rio Giovanni, il 12 giugno 1898; Bina Vera, il 13 aprile 1909;
Ines, il 4 luglio 1914.

Il piésente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 éd avrà ogni altra esecuzione secondo le-norme di cui

ai n¤, i'e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

J) prefetto,• LEONE LEONE.
(4771)
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N. M. 221.

IL PREFETTO
DELLA .PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. deci•eto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge.anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Machich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito. il parere della. Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Machich Giovanni, flglio di Giovanni
Battista e di Giovanna Devescovi, nato a Rovigno il 30 ago-
sto 1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Macchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Malush
Chiara Maria del fu Giovanni e di Maria Sponza, nata a Ro-
vigno il 23 gennaio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'.interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 agosto 1929 - Anno VII

11 prefettp: LEONE LEONE.
(4772)

N. M. 264.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie.le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione ip fprma .italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto; ·

Ritenuto,che il cognome « Mosettich » à di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Mosettich Stanislao, figlio di Valen-
tino e della fu Krpan Augusta, nato a Podgora il 18 luglio
1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita·
iiana di « Mosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

ne11a forma italiana anzidetta anche alla moglie Zaccai An-
tonia fu GregorioAntonio e fu Pergolis Caterina, nata a Ro-
Vigno il 12 marzo 1901;. ed al figlio Luciano, nato a Rovigno
il 2 giugno 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notißcato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzionë secondo le norme di cui
ai .nn. 4 e 5 delle istrusioni gazidette.

Pola, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4773)

N M. 210.

IL PRF,FETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTitIA

Vedut! 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cotite-
aute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del K. decreto-
legge anzideflo;
Ritenuto che il cognottle « 3faretich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Maretich Antonio, figlio del fu Matteo
e di Maria Madrussan,.nato a Pisino il 12 giugAo (M3 è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ma-
retti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maretich
Marianna di Antonio e di Maretich Marianna, nata a Pi-
sino l'8 giugno 1882; ed ai loro figli nati a Pisino: Antonia,
P11 marzo 1908; Giovanni, PS ngosto 1912; Maria, l'8 set-
tembre 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai on. 4 e 5 delle istruziolii antidette.

Pola, addl 23 agosto 1929 - Anno VII

12 prefetto: Ll]ONE LEO.NE.
(4774)

N. P. 181.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge, 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pernich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deveiiassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Giuseppe, figlio di Antonio e

di Cos Afaria, nato a Chercus di Rozzo il 3 novembre 1882,
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è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma .italiana apsidetta anche alla sorella Antonia,
Data a Cliercus il 10 ninggio 1895.

11 presente decreto. a cura del capò del Comune di at-
taale residenza, sarA notiticato all'interessato a terrillni del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normè di cui
ai un. 4 e 5 delle istruziopi anzidette.

Pola, a(dì 10 agost.o 1920 - Anne VII

Il prefetto: T Eoxe Ltosre
(4775)

N. P; 175.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti t territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana del tognomi delle famiglie della
Venezia gridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istrysioni- per la esecuzione del Regio-decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pauletich » è di origine Jtgliana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana; .

Udito íl paiere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Pauletich Francesca, yeBova di
Antonio, figlia del fu Giovanni Pauletich e di Catering Cer-

nedea, nata a'Rosso.il 1* aprile 1893, è restituito, a tutti gli
effetti di legg, nella formfitaliana di « Paoletti ».
- Con la presente deternúnazione viene ridotto il cognome
nella fornia'italiana ansidetta anche ai flgli nati a Rozzo:

Desiderio; il 19 màggio 1020; Maria, il 13 marzo i915) Sden
ca, l'8 marzo 1919; Milena, il 2 novembre 1922.

.

Il presente .degreto, a cura del capo del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
fi. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.

(4776)

N. P. 192.

IL PREFETTO
DELLA PROÝINCIA DELL'ISTRIA

., Vedutt 10 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note uel R. (leereto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stitulone.in forma italiana del cognomi delle fatatglie del'a
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che apþráva la istruzioni per la esecuzione,del Regio decreto-
legge aristildtfó;
Ritänuto che iÏ cognome « Pauletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devè riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente noininatà;

Decreta :

11 cognome del sig. Pauletich Pietro, figlio di Matteo e di
afaria Forza, nato a Rozzo 11 19 ottobre 1885 è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forilla italiana di « Paoletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Flego Anto-
nia di Antonio.e di Petarleb Antonia nata a Rozzo il 16 ago-
sto 1890 ed ai figli nati a Rozzo .

Alario, il 27 aprile 1918 ; An.,
gelo, il 15 febbraio 1920; Giuliana, il 24 settembre 1915; Roi
mano, il 22 ottobre 1922; e Vittorio, il 21 dicembre 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al. nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I ola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4777)

N. P. 191.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

-
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regi,o de-

cretoilegge anzidetto;
Ritemito che il cognome « Pernich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ,

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata; ·

Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Giovanni, figlio di Giovanni
Maria e di Pernich Anna, nato a S. Lucia di Rózzo il 6 apti-
le 1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie .Domenica
Forza di Antonio e di Domenica Budach, nata a S. Lucia il
19 dicembre 1878; ed alla figlia Amalia, nota a S. Lucia il
14 giugno 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comiine di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a tertnini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecùzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 9 agosto 1929 . Anno VII

Il prefet‡o: LEONE LEONE.

(4778)

N. P. 180.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, d.'17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ¡
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Ritenuto che il cognome « Pernich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

tnente nominata; ,

Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Germanis Maria, nato a Chercus il 28 dicembre 1869,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita,liana
di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria di
Giovanni e fu Bugliavaz Maria, nata a Chercus il 15 dicem-
bre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4779)

N. P. 187.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto; .

Ritenuto che il cognome. « Pernich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Pernich Antonia, figlia di Gio-
vanni Maria e di Antonia Germanis, nata a Chercus di Rozzo
il 4 luglio 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

tíella forma italiana anzidetta anche ad Ettore, figlio ille-
gittimo di Antonia, nato a Chercus il 2 agosto 1920.

Il presente decreto, .a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termirii del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 . Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.

(4780)

N. P.. 188.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio del
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pernich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Giovanni, figliö del fu letro
e di Antonia Mohorovich, nato a Chercus di Rozzo il otto,
bre 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella orina
italiana di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pernich An-
tonia di Antonio e di Pernich Domenica, nata a Chercus l'8
aprile 1892; ed ai figli, nati a Ohercus: Mario, il 23 dicem,
bre 1910; Antonia, il 28 dicembre 1912; Giovanni, il 26 ago.
sto 1920; Desiderio, il 22 dicembre 1922; Danizza Emma, il
27 aprile 1924; e Maria Anna, il 9 maggio 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cu_I
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 agosto 1929 - Anno VII

12 prefetto: LEONE I;EONE.
(4781)

N. 3f . 70.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restim
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Montanich » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposités

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Montanich Andrea, figlio del fu Ãntonio
e della fu Maria Roic, nato a Villa Decani il 22 gennaio 1876,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Montani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mohn
tanich fu Giovanni e fu Maria Montanich, nata a Villa De<
cani il 6 novembre 1879; ed ai figli nati a Villa Decani: Ago-
stino, il 27 dicembre 1903; Giuseppe, il 19 marzo 1908; An•
tonio, il 24 febbraio 1913; Giuseppe, il 23 febbraio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune d at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termig.del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme da cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 agosto 1929 · Anno VII

ll prefetto. LEONE LEONE.
(4782)
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N. M. 73.
IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10.gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del ßegio de-
cruo legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva gpposita-

mente nominata)

Decreta:

Il cognome del sig. Muha Antonio, fig1Ïo del fu Giovinni
e della fu Maria Kofol, nato a Villa Decani il 6 novembre
1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Mosca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il ognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michela
Grizon fu Andrëa e fu Anna Grizon, nata a Villa Decani il
23 dicembre 1865; al figlio Francesco, nato a Villa I)ecani
il 10 settembre 1807; e della nuora, moglie di Fraticesco,
Rosalia Picigin fu Andrea e fu Antonia Grison, nata a Villa
Decani il 1° utarzo 1901.

Il presente decreto, a cura del bapo del Comune dí at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 agosto 1929 Anno VII

· li préfetto: LEONE LEOÑE.
(4783)

N. M. 14.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Miklavcic » e « Marconcic » sono

di origine italiana e.che in forza dell'art. 1 di detto- decreto-
legge dev,opo.rigssumere forma italiana;.
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome.della signora Markoncie Orsola'vedôva ili An-
tonig,:figlig gi Miklavcic (Miklavic) Antonio e della fu Ma-

rþr ligarpetiç, nata a Villa Decani il 31 ottobre 1886, è resti-
tuito; Å"tuttf gli effetti di legge, nella forma italiana di
«'Mare i > e· « Nicolacci » (Marconi Orsolo nata Nicolacci).
Ooif la presente determinazione viene riflotto il cognome

nella forma,italianalanzidetta anche ai tigli legittimi nati a
VUla Decani: Maria, il 20 febbraio 1914; Giusto, il 21' gen-
nafo 1918.; ed al figlio illegittimo Riiklaveie ,(Miclavic) Mirko
'Albino di Orsola, nato a Villa Decani il 6 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza,, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 Ánn VII

(4784)
[J prefetto: LEONm LEONE.

N. C. 441.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, b. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

breto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto , decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita-
ento nominatay

Decreta:

Il cognome del sig. Cuglianich Domenico, figlio del fu
1\fatteo e della fu Caterina Muscardin, nato a Lubenizze di
Cherso, il 15, gennaio 1864 è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cugliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Musich Mas
ria fu Giovanni e fu Antonia Musich, nata a S. ,Giovanni
di Cherso il 9 settembre 1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Comunë di aL
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 23 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoxa LEONE.
(4785)

N. G. 201.
IL PREFETTO

' DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la .domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal gignor Gladich Antonio fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il des
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'eseenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo,
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre<
sentate opposizioni;
yeduto Part. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Gladich Antonio fu Antonio e di Ãntonia Ve-

snaver, unto a Collalto di Buie, il 27 ottobre 1879 e residente

ad Albrega di Parenzo, di condizione maestro elementare, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da;
Gladich in « Gladio »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Giacomina Gorians di
Giuseppe e di Amalia Bucich, nata a Fianona 11 30 aprile
1895, ed ai figli: Giovanna, nata a Verteneglio il lii settem-
bre 1922; e Paolo, nato a Montona l'11 settembre 1927; non-
chè ai figli della prima mbglie defunta Angela Gorianz, nati
a Fianona: Antonio, il 17 gennaio 1908; Giuseppe, il 25 ogo-
sto 1909; Raffaele, il 28 giugno 1912; e Domenico, nato a

Orsera, il 4 ottobre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comnia terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addl 16 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4786)

N. M. 64.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

LVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Riteniito che il cognome « Medved » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta i

Il cognome del sig. Medved Francesco, figlio del fu Gio-
vanni e di Anna Oblak, nato a Villa Decani il 13 agosto 1896,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Orsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Cunja di Giovanni e di Anna Kozlovic, nata a Villa Decani

il 31 gennaio 1902, alla figlia Albina, nata a Villa Decani il
23 marzo 1922; ed alla madre: Anna Oblak fu Giovanni e fu
Maria Purgher. nata a Villa Decani il 3 ottobre 1865.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 <lelle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE laEONE.

(4787)

N. M. 65.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italinna del cognomi delle famiglie della
,Venezia 1'1'identina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Medved » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
roere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Medved Giuseppe, flglio di fu Pietro e
della fu Maria Cunja, nato a Villa Decani il 21 marzo 1875, è
restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
« Orsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto II) nonía

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Mon.
tanic di Giovanni e di Orsola Sav, nata a Villa Decani, il
13 ottobre 1881, ed ai figli.nati a Villa Decani: Mario 11 17
febbräio 1904; Vladimiro, 11 25 aprile 1907; IsabeÛa, il 20
novembre 1912; Rosalia, l'11 gennaio 1915; Carmela, il 19
luglio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, kará notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 agosto 1920 - Anno VII

(4788)
Il prefetto: LEOxa Laoss,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dispensa dall'impiego.
Con decreto di 8. E. il Capo del Governo, in data 8 settembre 1930,

registrato alla Corte dei conti il 14 corrente, il signor Vercesi hiarip
Valentino, aiutante ufficiale del Servizio speciale riservato presso la
Presidenza del Consiglio del Ministri, à stato dispensato dall'Imptogo
con decorrenza dal 10 ottobre 1930.

(5443)

MINISTERO DELLE FINANZli!.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I · PORTAFooLlo

N. 210.
Aledia del cambi e delle rendite

de: 21 ottobre 1930 Anno VIII

Francia , , , , , . 74.97 OTO a a a use • 808.87

Svizzera . . . . . . 370.78 Belgrado . . . . . a 33.88

Londra . . . a . , 92.814 Budapest (Pengo) . 3.35

Olanda . , . = . . 7.695 Albania IFranco oro). -800.-

Spagna - a . , , . 200.50 Norvegia . . . , , 5.115

Russia (Ceryonetz) . 98 -
Belgio . . . .. , . . 2.064

Svezia . . , , , ,
5.13

Berlino (Marco oro) . 4.551
Polonia (Sloty) , , , 214 -

Vienna (Schillinge) , 2.695
Danimarca . , , , ,

ð.115
Praga . . . , a .

E6.70

Romania , , , . . 11.35 Rendita 3.50 ¾ . , ,
67.975

( Oro 15.04 Rendita 3.50 % (1902). 04 -
Peso Argentin i Carta 6.63 Rendita 3 % lordo . 40.75

New Yorli
. . , . . 19.091 Consolidato 5 % , a 80.95

Dollaro Canadese
. . 19.10 Obblig. Venezie 3.50 ¶,. 10.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBÌTO PUBBLICO

Perdità df cerifficätt. 3• Pubblicazione.

Conformemente alle disposizion1 degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato coli R. decreto 17 In-
glio 1910.' n. 636 e 15 del regolamento generale approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

,

Si notifica che al termini dell'art. 93 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sottosegnat4
rentüte e fatta domanda a questa amministrazione attinch6, preyte le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt 1 nuovi,
81 diffiaa pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aTV1so.
sultatGassetta (Illtefale si tilasceranno 1 nuovi certificati qualora in questo termine non VI siano state opposizioni notificate a questa DI.
rezione generale nel modi stabiliti dall'art. 16 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di ANTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rend 11aannua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

3.50 % . 817670 e per la proprieta: Barrett Camillito di Edoardo, minore sotto la
Solo certificato p. p. del padre e rappresentato dal suo curatore speciale

, dj nuja çrop ietà Negro Ravelli Mario fu Davide, domic. a Tortona (Ales-
sandria) . . . . .

-
. . . . . . . . L. 700 -

per l'usufrutto: Delplano Alberica-Petronilla detta Antonietta fu
Giorgio,. ved. di Barrett Camillo, domic, a Tortona (Ales-
sandria).

a 817680 per la proprietà: Barrett Edoardito di Edoardo, minore sotto la
Solo certifiopto p. P-. del padro e rappresentato dal suo curatore, ecc., come
di nuda proprietà la precedente , . . . . . . . . . , , a 700 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,

ertificato di obbliga , 308g Rae Charlos James tu Giacomo. Capitale . . . . . . 7 OOO
.ioni forroviarie rete
Mediterranea 3 /, 30890 Intestata come la precedente. Capitale . . . . . . 32.500

Cone
.
5 243528 Trigona di Rabugino Agata fu Bonaventura moglie di Pontillo

. Pasquale.fu Francesco, domic. a Licata (Girgenti) - vinco- •

lata··............ 55-

Cons. 5 °/c (1861) 1242Ô80 per la proprietà: De Lutti Andrea fu Luigi, domic, a Pavia , 45 -
Solo certificato

per l'usufrutto: De Lutti Cecilia fu Luigi.di nuda proprietà

3.50 % 348231 Fulvi Flaviano fu Pietro, domic. a capitignano (Aquila) - vin-
colata ............. 7-

s
.

803015 Ugliano Antonio fu Giuseppe, domic, a Ottalano (Napoli) , , 175 -

a 804422 Intestata come la precedente . . . . . . . , ,
a 175 -

a 812714 Intestata come la precedente . . . . . . . . ,
a 350 -

3.50 % (1902) 11098 per la proprietà: comune di Sogliano Cavour (Lecce) , , . » 238 -
Solo certificato

per l'usufrutto: Palama sac. Emanuele fu Donato, residente adi nuda proprieth
- Sogliano Cavour.

Cons. 5 ef, 800980 per l'usufrutto: Pikza Rachele fu Vincen2o ved. di Tiberio An-
Solo certificato tonio, dómic. in Napoli . . . , 155 -
di usufrutto

per la proprietà: Tiberio Antonio, Irene, Giuseppe. Anna e Mario
fu Antonio migori sotto la p. p. della madre Pizza Rachele

· fu Vincenzo, ved.•Tiberio, domic. In Napeli.

S.ð0 / 00793 Fabbricerla dël1£ Chiesa Parrocchiale di Santa;Maria e San Rocco ~

in Genova - vincolata. . . . , , . . . . . 129.50
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CATEGORIA NUMERO
AMMONTAT E

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
della .

rendita annue

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

3.50 % 584810 Fabbriceria della Chiesa Parrocchlale ecc., come la precedente. L. 66.50

Cons. 5% 185216 per l'usufrutto: Giustini o Giustino Felicia fu Pietro, ved. di Ca-
Solo certificato stelnuovo Landini Francesco, domie. in Avezzano (Aquila). » 030 -
di usufrutto

per la proprietà: Castelnuovo Landini Maria di Francesco, mo-
glie di Campase Alberto di Antonio, domic. in Avezzano

'

(Aquila).

18658 Cassa di prestanza agraria di Romagnano al Monte (Salerno) . » 50 -

192397 Opera pia « Cassa di prestanza agraria di Romagnano al Monte »

(Salerno) amministrata dalla locale Congregazione di carità. » 350 -

192398 Opera pia « Luoghi pli riuniti di Romagnano al Monte » (SA-
1erno) amministrata dalla locale Congregazione di carità . » 5 -

192399 Comune di Romagnano al Monte (Salerno) , , , , , , 20 -

142851 Congrega di carità di Laviano (Salerno) . . . . . . > 500 -

s 162621 Cassa di prestanze agrarie in Laviano (Salerno) amministrata
dalla locale Congregazione di carità . , , , , , , 960 -

3.50 0 531992 per la proprieth: Messina Maria-Caterina, Maria-Antonia e Giu-
Certificato seppe di Carmelo, minori sotto la p. p. del padre, domic, a

li nuda propriet Nicosia (Catania) . . . . » 63 -
e di usufrutto

per l'usufrutto: Messina Carmelo fu Giuseppe e La Giusa Maria-
Caterina fu Lorenzo.

s • -57õl82 e • per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . > 31.50
Certificato

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,di nuda proprietà
e di usufrutto

5 544886 Chiesa Parrocchiale di S. Stefano protomartire di Pozzuolo in
Lucca ..··.......,,» 17.50

s 300505 per la proprietà: comune di Vico Equense (Napoli) , , , , 297.50
Solo certificato

per l'usufrutto: Ordinario diocesano protempore di Sorrento pera nuda proprietà la durata di anni trenta.

Cons. 5 % Littorio 9338 Altea Salvatorica e Stefano fu Salvatore, minori sotto la tutela
di Mereu Mauro fu Giov.·Maria, domic. a Sedini (Sassari). , 210 -

Cons. 5 % . .
93134 Testa Alberico fu Nicola, domic. a New York

. » 100 -

3.50 % 587079 - Casassa Margherita di Giovanni Battista moglie di Giglio Tos
Evasio, domic. a Pont S. Martin (Torino) . . . . .

» 70 -

Cons 5 % 196098 Nigra Emilia fu Francesco, nubile, domic. a Palermo
. , , ) 25õ -

Prestito Nazionale 32118 Mezzera Maria di Giovanni, minore sotto la p. p. del padre,
5 % domie. a Brescia

. , 90 -

a 32119 Niezzera Giulio di Giovanni, minore ecc., come la precedente . » 90 -

Cons. 5% 442758 D'Alfonso Giovanni fu Felice, minore sotto la p. p. della madre
Bonadie Liberata fu Giovanni ved. D'Alfonso, domic. a Cam-
pobasso . , , , » 2.150 -

5 442759 D'Alfonso Angiola fu Felice, minore ece
,
come la precedente . » 430 -

5 442700 D'Alfonso Felice fu Felice, minore ecc., comê Ia precedente . » 430 -
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|
C4TEGORIA NUMERO AMMONTARE

della
del di (NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI .rendita annua

. . .
di oiasonna

debito ascrizione iscrizione

Cons. 5% 87088 per la proprietà: Tarquini Cesarina fu Vittorio, minore sotto la
Certificato p. p. della madre Latini Rosa-Emira ved. Tarquini e moglie

di nuda proprietà in seconde nozze di Bondi Evaristo, domic. a Roma
. . L. 215 -

e di usufrutto
per l'usufrutto: Latini Rosa-Enrica fu Leone ved. Tarquini e

moglie in seconde nozze di Bondi Evaristo, domic. in Roma.

Cons. 5% (1861) 1156000 per la proprieth: Ricci Maria e Piero di Giacomo, minori sotto
Solo certificato la p. p. del padre, domic. a Firenze . . i 1330 -
di nuda proprieta per l'usufrutto: Direttori della Norwjch ¶urapte la Vila di Magde -

'

Gofe f6 Rdiph hoglie 31 flicci Giacomo.

s 1156001 per la propriet&:' Intestata come la proprietà precedento . . y 300 -
Solo certificato

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
di auda proprieth

Cona. ö g 226908 Beneficio parrocchiale di Valli Mocenighe in comune di Piacenza
d'Atlige' (Pädova) . . . . . . . . . . 2 1735 -

3.50 % - 532355 Cavallo Vincenzo tu Giuseppe, domic. In Luogosano (Avellino) a 140 -

s 535860 Intestata come la precedente . . . . . . . . . R 3ð0 -

e .
539580 Intestata come la precedente . . .

.
. . . . . . X 1400 -

e 542ðl4 Intestata come la ptecedente .' . ." . . . . , , 1505 -

e 235794 Onofri Adelaide fu Mariano moglie di Rosati Felice di Salvatore,
doxhic. In Roma - vincolata . . . . . . . . 322 -

Boono Tesoro quin- 990 Ortanotroflo di Santa Mariar della Neve in Velletri. Capitale . 800 -

quennale 2a e2 issior.e « , , ,

3.50% 605236 Hess Irma di Guglielmo, nubile, domic, a Milano . . . a 175 -

e 005237 Intestata côme *la grece'dente . . . . . . . . . i 175 -

Roma, 31 maggio 1930 - Anno VIII
11 direttore generale f CuanoCCa.

(2971)

M I N I STERO DELLE F I N A NZE siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

DIREZIONE GENERALE DEL DEUITO PUBBLIco
· restituzione alella relativa ricevata, ta quale rifnarrà di nessun

valore.

Dißida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico, Roma, 18 ottobre 1930 • Anno Vpl

(la pubblicazione). Elenco n. 41.

Si-notifica che è stato denunziato lo smarrimento dglla sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziopi.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 243 - Data: 28 giu-
gno 1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza

di Foggia - Intestazione: Chiara Camillo fu Raffaele per conto

del comune di Volturino - Titoli del debito pubblico: nominativi 2,
rendita L. 154, consolidato 3,50 per cento, con (lecorrenza 1 otto·

bre 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

Il direttore generale: CIARaoccA.

(5447)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Si comunica che 11 glorpo 7 ottobre 1930-VIII è stato attivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Lambrugo,
provincia di Como, con orario limitato di giorno.

(5446)

2
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situaziorme al 3O

DIkTEREEZE
3on la situazione
20 settembre 1930

migliaia di lire

ATT IVO.

Oro in caess . • s a e e a a a a a e a e a a E. 5.290.726.097, 75 ‡ 33

Altre valute auree:

Crediti su l'estero , , , , , , , , , , E 3.637.208.436, 20 - 38.545

Buont del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1.332.071.221, 13 3

4.969.369.657, 39 - 38.542

Riserva totale
. . a a E 10.260.095. 55, 14 -- 38.509

oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
, , , . , , , , , y 1.790.086.057, 67 -

Cassa . . . . , . . . , , , , , , , , , , ,a 744.773.298, 91 ‡ 164.169

Portafoglio su piazze Italiane .. . . . . . , , . , , , . > 2.820.505.756, 75 ‡ 68.167

Effetti ricevutt per l'locasso .
- . • .

"
.
'
, ,

'
, , , , , , , W 4.726.892, 01 - 461

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazion1 ,
e earteile fondiarie* .

•
. ,

*
. , ,

U. 1.315.250.529,94 225.566

su sete e bozzoli
. . , a , , , ,

W 1.735.925, 40 652

1.316.986.455, 54 226.218

Titoll dello Stato e garantiti dallo Stat di pröprietà dell 13atica . , , , L. 1.144.298.063, 22 - 4.989

Conti correnti attfvl nel Regno:
prorogatt pagamenti alle glanze di compensazione , . , L. 110.125.467,63 # 22.195
altri . - · « • • • • • . . . • s y 87.759.191, 62 - 1.195

197.884.659,25 + 20.280

Credito di Interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , . . a . . L 526.950.356, 21 .
-

Azionist1 a saldo azioni'
. ..

^

. . . . . , , , . , , ,
m 200.000.000 - -

Immobili per gli uffici . . . . . . . , , , , . , , m 160.971.274, 15 - 52

Istituto di liquidazioni , , . . . . . . . . . . . . R 630.517.590, 24 - -

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito foifdiario
, , , , , D. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , , X 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti , , , , , > 73.893.596,29
Impiego fondo pensioni , . , , , , , , , y 203.010.259, 72
Debitori divers!

. . . a a . , , , , . ? 1.396.073.599, 08 - 205.010

1.735.462.45ð, 09 - 205.010

Spese . . , , , , , , , , , , , , . . . . L 137.861.426, 47 ‡ 7.160

L 21.671.120.040, 65 : -

Depositi in titoli e valori diversi
. , , , , , , , , , , , > 26.559.835.826 84 354.1N

L. 48.230.955.863,49 -

Partite ammortizzate nei passatt esercizi
. , , , , , , , , ,

a 217.019.924, 45 - 1.584

TQiãLE GENERALE , , , C, 48 .447.975.787, 94 -

Saggio riormale dello scout 5 % ¶, (dal 19 rnaggio 1980)

. Il dir¢ttoreJonergle] Azzouxx.

(3539)
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.D'ITALIA.
Vers a to L. 300.000.000

settembre 1930 (Vill)

con la sitnazione
20 settembre 1930

(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolazione det biglietti . . . . • • . . . . . . . . L. 16.171.671.400 - 229.145

Vaglia cambiart e assegni della Banca e e . . . . e a . ,
a 473.129.600, 54 108.803

Deposit: la conto corrente fruttifero . , , , , , , , , , ,
a 1.242.691.145, 37 - 17.181

Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , , , , , , ,
a

.
300.003 000 -

ITotale partite da coprire , , ,
L. 18.187.492.145,91 + 320.767

Capitale . . . . . . . . . . • a e a . . , a L 500.000.000 -

Massa di rispetto . , , . . , , . . . . . . . . , > 100.000 000 -

R1serva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . , , . ¾ 32.500.000 -

Conti correnti passivi . . . 9 a . . , , . , , , .
's

. 17.427.527, 73 ‡ 4.026

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . , ,
a 890.922.605,25 - 308.886

Conto corrente del Regio tesoro (accantocamento per págámento lateressi all'I-
stituto di itquidazioni) . .

. . , W 480.000.003 - 20.000

Conto corrente della Cassa Autonoma di Ammortamento del Debito Pubblico interno. > 160.006.190,00 30.408

Partite varte:'

Riserva speciale azionisti . , , , , . , , . E, 15.059.512, 16 -

Fondo speciale azionisti investito in immobl11 per gli uffici » 46.000.000 -

Creditori diveral . . . . . . a . . . . :s 873.146.113, 70 156.572

994.205.625, 86 ‡ 156.572

Readite . . . . , , , , , , . . . . . . . . L 308.565.945, 30 + 4.997

Utill netti dell'psercizio . . , , , , , , . . . . . . -
-

D. 21.67L120.040, 65 -

Depositanti , . . , , , , , , . . . . • s X 26.559.835.822, 84 ‡ 354.184

L 48.230.955.863,49 -

Partite ammõrtizzate fiel pässati esercizi , , , , , , , , , , W 217.019.924, 45 -- 1.584

TOTALE GENERALE , . L 48.447.975.787,94 -

Rapp rto della riserva af debiti da coprire 56, 41%.

p. Il rag¿Oniere generale: RIPETa.s
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di boniilca
« Patriarcati » in provincia di Padova.

Con decreto n. 5034 del 18 ottobre 1930-VIII il Ministero dell'agri-
óltura e delle foreste ha approvato il nuovo statuto del Consorzio
di bonifica di la categoria « Patriarcati » (Padova), deliberato in data
22 agosto 1929-VII dal Regio commissario dell'ente, modifleandone
d'ufficio gli articoli 9 e 10 per portare da L. 200 a L. 50 il minimo
di contribuenza onde avere diritto a voto e per regolare più oppor-
tunamente l'attribuzione del voto plurimo in relazione all'aumentare
del contributo corrisposto; l'art. 39 per sopprimere le disposizioni che,
in contrasto con le norme del vigente testo unico 30 dicembre 1923,
n..3256, attribuiscono al prefetto la competenza a decidere sui ricorsi
contro le deliberazioni in genere degli organi consorziali, e infine
l'art. 56 per richiamare l'obbligo di sottoporre all'approvazione mini-
steriale il piano di classifica, sia provvisorio che definitivo, dei ter-
reni consorziati,

(5444)

CONCORSI
MINISTERO

.

DELL'EDUCAZIONENAZIONALI

Concorso al posto di insegnante titolare di lingua e letterature
italiana e nozioni di diritti e doveri nella Regia scuola com-
merciale di Livorno.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale e il relativo regolamento approvato con R. de-
creto 28 maggio 1925, n. 1190;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto il decreto Ministeriale 10 marzo 1920, registrato alla Corte

dei conti il 24 marzo 1926, registro n. 3 Ministero economia nazio-
nale, foglio n. 49, con 11 quale è stato approvato l'organico del per-
sonale della Regia scuola commerciale di Livorno;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dall'art. 2, n. 2,
del decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:'

E' aperto il concorso per esami e per titoli al posto di insegnante
titolare di lingua e letteratura italiana e nozioni di diritti e doveri
neBa Regia scuola commerciale di Livorno.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bollata da L. ö
aHa quale devono essere uniti i seguenti documenti:

- 1• attestato di nascita:
2• certincato di cittadinan2a italiana e, per gli italiani non re-

gnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità:
3• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufBciale

sanitario del Comune, ,da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri r dell'ulticio;

4• certificato generale penale;
5• certificato di moralità rilasciato dal Cómúne ove il concore

rente risiede con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato à
richiesto;

6• fotografia autenticata:
9• diploma di laurea in lettere o diploma di magistero;
8• certificato dei punti conseguiti nel singoli esami -speciali

universitari;
9• cenno riassuntivo in carta libera deg11 studi latti, deila bar-

riera didattica e della carriera professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti:

100 elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti e
pubblicazioni che si presentano.
Ai documenti dl rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di
concorsoL la fo‡pgrafia deve essere autenticata da non oltre un anno.
Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonche gli impiegati di

ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino la loro qualità e la loro per-
manenzar in Servizio alla data di'pubblicazione del presente bando.

Coloro che parteçipano ad altri concorsi indetti dal Ministero
ÏDirezione generale per la istruzione tecnica) possono far riferi.
mento, nella domanda, at documenti già esibiti, ma devono presen-
tare il cenno riassuqtivo, e l'elenco di -cui ai precedenti numeri 9
a 10. E' peraltro escluso il riferimento a documenti che si trovino
presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorso per il quale•i documenti stessi sono
spediti.
• Nella donianda deve assere indicato esattamente l'indirizzo perle eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del docu-
menti.
' Il giörno' di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero
dopo la scadenza del termme stabilito qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.

Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione
giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete-

rioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa verifl-
carsi,
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudica-
trice.terch cantoaa parità di.merito, .delle preferenze stabilite dal-
l'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare in

prova e ad esso verrå assegnato lo stipendio iniziale di L. 12.200 oltre

sau le ento di servizig attivo di L..2200 ed all'eyentuale aggiunta
Se ilovinoitore del concorso è,già -di ruolo nell'Amministrazione

dello Stato egli conserva, agli effetti degli aumenti periodici, l'anzia-
nità conseguita presso l'Amministrazione da cui proviene nel grado
dell'ordinamento gerarchico del personale dell'Amministrazione dello
Stato corrispondente a quello assegnato ai professori delle Regie
scuole commerciali.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve·

nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato a

tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta U//telale del presente
decreto.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 1• ottobre 1930 - Anno VIII

Il Ministroi GouANo.
(5449)

hiUGNOZZA ASEPPE direttore.
.
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